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Comunicato stampa 
 

 
Il Monitore della Toscana è in spedizione. 
 
S.Giuliano Terme (5 gennaio 2021) - È pronto per la spedizione il numero 32 del 
Monitore che, immediatamente dopo le festività, verrà affidato ai servizi postali per 
l’inoltro ai destinatari. 
 

Anche quello appena stampato è un numero particolare che chiude le celebrazioni per 
il 25° anniversario della costituzione dell’Associazione. Caratterizzato da un numero 
maggiore di pagine, presenta contributi sulla storia postale labronica. L’ASPOT fu 
costituita a Livorno nel 1995 ed è questo il motivo della scelta dei saggi presenti in 
questo numero. 
 

Il Monitore sarà anche disponibile in formato digitale scaricabile dai Soci nell’area 
riservata del sito www.aspot.it. 
Nell’occasione saranno resi liberamente consultabili i numeri 25 e 26 (2017) del 
Monitore, nella versione integrale sino ad ora riservati ai soli Soci, che si aggiungono a 
tutti i numeri precedenti già presenti nell’area pubblica del sito. 
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Editoriale 
 
Alberto Càroli 

 
 

 
Rimane valido il programma di appoggiare dal versante della cultura postale una can-
didatura livornese a Capitale italiana delle cultura. La città si colloca significativamente 
anche sul palcoscenico della storia postale e tra l’altro la stessa nostra ASPOT è qui nata 
nel 1995 con mezzi diversi da oggi ma con obiettivi perseguiti sempre con determina-
zione. 
Un lav oro coinvolgente è stato quello che ha portato al numero 32 del “Monitore” di 
nuovo caratterizzato da un numero maggiore di pagine che m erita mantenere grazie al-
la collaborazione di ciascun Socio. Anche tramite “concorsi d’idee” per la copertina co-
me stavolta. Si sente che non mancano interesse, capacità e possibilità di impegnarsi. 
I contributi sulla storia postale labronica sono inediti e pensati per rammentare anche 
al lettore non specialistico quanto la città abbia da raccontare e quanto qui ci sia da in-
dagare. Capitale indiscussa dell’economia toscana, grazie alla fav orevole posizione sul 
mare, Liv orno era il porto principale del Granducato e tra i più trafficati scali del Medi-
terraneo. I lungimiranti interventi dei governi centrali fiorentini le hanno permesso 
prosperità alla quale hanno contribuito m ercanti provenienti da ogni nazione e organiz-
zati in comunità ben integrate. Una grande vivacità riflessa nei traffici epistolari sia in-
terni allo stato che verso altre nazioni. Si è così potuto sviluppare un network ancora 
tutto o quasi da indagare. A Livorno convergevano flussi postali dalla Spagna, da Napo-
li, dalla Corsica, dalla Francia continentale attraverso le vie di mare così come intensi 
erano gli scambi con Malta, il Levante e le coste settentrionali dell’Africa. Vivaci anche i 
rapporti con il nord Europa, per le vie di terra, tanto necessari al giro degli affari. A Li-
vorno fu creato un avanzato sistema sanitario per preservare la città e i suoi traffici dai 
contagi provenienti dal mare, e non solo, che comprendeva il trattamento e la disinfe-
zione della corrispondenza facendo dei suoi lazzaretti il fulcro del controllo sanitario 
postale toscano. 
La presenza dei corrispondenti postali in città, trattata da Alessandro Papanti, evidenzia 
materialm ente la vivacità dei commerci. Osservando i cognomi di questi operatori che 
ritroviamo identici in altre città mediterranee e continentali si percepisce una globaliz-
zazione in atto. E ci parlano di legami familiari e di cariche consolari in rappresentanza 
di Paesi esteri. 
Liv orno significa anche primati in campo postale. Ci aiuta a scoprirne alcuni Fabrizio 
Finetti (sua è la lettera esposta in copertina) e la stessa cosa fa Emilio Sim onazzi en-
trando nel panorama storico della filatelia livornese. 
I saggi sulle diverse localizzazioni delle sedi della posta delle lettere a Livorno offrono 
un viaggio lungo quattro secoli di evoluzione della città e delle sue funzioni portando al-
la luce aspetti postali marcati nella toponomastica quanto oggi poco conosciuti. 
Quello postale è un campo di studi aperto ai ricercatori. François Avisseau, intervistato 
per noi da Clemente Fedele, ne è un bell’esem pio proveniente dal m ondo accademico 
francese. Il giovane studioso è giunto a Firenze, e non solo, per una campagna di inda-
gini finalizzata ad un dottorato di storia postale del periodo napoleonico in cui la geo-
grafia toscana trova ampio spazio. 

 

Tariffa da osservars i  
nella Posta di S.A.R.  

in Livorno, 
e con obbligo  

a i Dispensatori delle Lettere  
di tenerla affissa  

in luogo pubblico… 
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